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Venezuela 
Lusinchi 
domani 

?a Roma 
r I ROMA. Il presidente del 
(Venezuela, Jalme Lusinchi, è 
i -dalla natie K O B » - In Italia 
tpm, MI» ylill» uflleiale I cui 

colloqui sono atleti a Roma 
• con (randa interesse. Con-
sentiranno Infatti al presiden­
te Cosaiia. a De Mila e ad An-

• dreottl di sentire Informazioni 
t valutailonl di prima mano 

: «un'incerto procedere del 
k procesto di riappacificazione 
'• avviato nell'America Centrale, 
% una delle ione del mondo l'e-
r volversl della cui situazione è 

••ulto con grande Interesse 
lail'ltaila. 

U visiti di Lusinchi, servir* 
ì a, confermare l'ottimo stato 

delle relazioni uà l'Italia ed il 
' Venezuela, paese dove risiede 
. una (orto collettività italiana. 

Proprio agli italiani che hanno 
partecipato alla •costruzione' 
del Venezuela, Lusinchi ha re­
so omaggio Ieri visitando le 

. città di cui molti di essi sono 

. originari In Sicilia ed in Puglia. 
La urte •politica» della visita 

L di Lusinchi comincerà lunedi 
mattina al Quirinale: un collo-

< quio con li presidente Cossi-
la, al quale parteciperà anche 
IT ministro degli Esteri Giulio 

• Andreottl. Lusinchi, si incon­
trerà con De Mila martedì a 
villa Madama per un collo­
quio che sarà il momento poli­
ticamente più importante del­
la visita; coinciderà inlatti con 
la firma di un accordo italo-
venezuelano sulla sicurezza 

Somalia 
Evacuati 
gli stranieri 
da Hargeisa 
tm OIBUTI, Tre italiani assie­
me ad Un americano e a uno 
tlmbabwano son giunti ieri a 
Glbutl dal porlo somalo di 
Berbera: si tratta di Luciano 
Panasti, Bartolomeo Baldini e 
I* moglie di questi. Il gruppet­
to ha contarmato che molti al­
tri stranieri stanno lasciando 
Barbera via mare, Intanto è ri­
cominciata Ieri mattina l'eva­
cuazione da Hargeisa con II 
•mlnlpome aereo» avviato già 
dall'altro Ieri e che era stato 
sospeso e causa del copriluo-
CO Cone è notasti Hargeisa si 
«abbattuta un'Intensa offensi­
va della guerriglia somala, 
L'ambasciatore d'Italia a Mo-
gadlsKlo, Mario Manca, ha 
nel frattempo comunicato al­
l'Ansa che a Hargeisa non gli 
risulta che vi siano italiani. Il 
diplomatico ha avuto la possi­
bilità di collegarsl via radio 
con Hargeisa e ha avuto que­
sta rassicurazione dal com-
ridante delle truppe somale 
che sta coordinando assieme 
ai funzionari dell'Orni l'eva­
cuazione del cooperanti stra­
nieri, Anche Bartolomeo Bal­
dini ha confemmato che a 
Hargeisa non sono rimasti al­
tri Italiani eccetto un palo di 
funzionari In forza alle Nazio­
ni Unite che stanno collabo­
rando con le autorità somale 
all'evacuazione de) cooperan­
ti stranieri, La città scelta dal-
l'Onu quale centro di raccolta 
degU evacuati è Garoe, 550 
Chilometri da Hargeisa, Baldi­
ni In detto per telefono all'a­
genzia Ansa che «grandi rin­
tontì aeroterrestri sono in arri­
vo da Mogadiscio al nord e 
che è attesa da Un momento 
all'altro una risposta in grande 
alile dell'esercito somalo con­
tro le forze ribelli». 

Oggi il primo turno elettorale 
per il rinnovo dell'Assemblea nazionale 
lì sistema maggioritario ripristinato 
da Chirac dovrebbe favorire il Ps 

I socialisti francesi 
sicuri della vittoria 
Alle 8 di stasera le prime proiezioni definiranno già 
l'entità del successo socialista, anche se il sistema 
maggioritario gli garantisce quasi a priori la mag­
gioranza assoluta in Parlamento. Oggi, per il primo 
turno delle Legislative, vanno alle urne oltre 38 
milioni di francesi per eleggere 577 deputati all'As­
semblea nazionale. Domenica prossima la Francia 
avrà un altro profilo poitico. 

PAI NOSTBO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI, Ironia della sorte. 
Era stato Mitterrand a intro­
durre lo scrutinio proporzio­
nale nelle elezioni legislative e 
nell'86 il centro-destra gli 
scippò la maggioranza sorpas­
sandolo di quattro seggi. Poi 
Chirac, appena nominato pri­
mo ministro, aveva ristabilito 
io scrutinio maggioritario, 
convinto di ricavarne quanto 
prima frutti grassi e durevoli, 
Sarà propria la legge di Chirac 

a fare invece dei socialisti un 
partito obeso, Ira oggi e do­
menica prossima. Il Ps sembra 
proprio destinato a diventare 
più forte di quanto gli sia ne­
cessario, rastrellando un 
38-40 per cento del voli e ri­
cevendone in premio una co­
moda maggioranza assoluta 
in Parlamento. I seggi sono 
577, i candidati 2.869, gli elet­
tori 38 milioni. 

La campagna elettorale ha 

assunto vivacità soltanto nei 
piccoli centri, nella Francia 
rurale, là dove si gioca il desti­
no del notabile locale o del 
politico in ascesa. Unica ecce­
zione Marsiglia, che al primo 
turno delle presidenziali ave­
va prediletto Le Pen elargen­
dogli un sonante 28 per cen­
to. Il bretone vi si è candidato, 
pensando soprattutto alla sca­
denza delle municipali il pros­
simo marzo. Ma 1 sondaggi lo 
danno in china discendente. 
Rispetto ad un mese fa gli 
umori mediterranei sembrano 
più sedotti dai cavalli socialisti 
(Bernard Tapie, quarantenne, 
di bell'aspetto, ricco e presi­
dente della squadra di calcio 
e Marius Masse, marsigliese 
verace, di famiglia nota e radi­
cata in città) e anche un po' 
più generosi verso il vecchio 
Pcf, che forse ritroverà, anche 
sul piano nazionale, una boc­

cata d'ossigeno. 
I socialisti si avviano dun­

que a fare il pieno. È alla loro 
portata persino l'abbattimen­
to del record storico, detenu­
to dai 38 per cento del giugno 
1981. Era solo sette anni fa, e 
quella vittoria ebbe il sapore 
di una rottura, di un'inversio­
ne rivoluzionaria per la vita 
nazionale. Oggi i socialisti, più 
forti, hanno invece timore e 
diffidenza del potere solitario. 
•Non è salubre che un solo 
partito governi», ha detto lo 
stesso Mitterrand. È per que­
sto che non parlano d'altro 
che di «ouverture», corteg­
giando i sensibili centristi. 
Dall'altra parte c'è quello stra­
no groviglio che ha preso II 
nome ostico di Urc (Union du 
Rassemblement et du Cen-
tre), che raccoglie l'Udf (bar­
risti, radicali, democristiani, 
repubblicani) e I neogollisti 

aei Kpr di Chirac. Non com­
battono per vincere ma per li­
mitare i danni. Sperano di re­
cuperare una parte dei voti 
ceduti a Le Pen il 24 aprile, di 
fare, insieme, almeno quanto i 
socialisti da soli. Perora han­
no rimandato i contenziosi in­
terni, che potrebbero vedere 
il tramonto dell'Udì e la nasci­
ta di una forza centrista auto­
nome, sul modello dei liberali 
tedeschi, garanzia al contem­
po di stabilità e pluralismo per 
le grandi formazioni politiche 
che si avvicendano al potere. 

Il meccanismo elettorale sì 
farà interessante al secondo 
tumoperilFrontenazionalee 
per I comunisti. I primi devo­
no assolutamente sopravan­
zare oggi i candidati dell'Uro 
in numerose ricoscrizioni, per 
poter negoziare il ritiro dei lo­
ro in favore degli uomini del 

E non si esclude che altri sopravvissuti si trovino nella miniera 

Miracolo a Borken, sei minatori 
trovati in vita e «salvati all'alba 
Il miracolo in cui nessuno sperava più c'è stato. Sei 
minatori, dei 57 che erano sepolti da mercoledì 
mattina nella miniera Stolzenbach di Borken, in 
Germania, sono stati ritrovati vivi e riportati in su­
perficie alle 5.30 dell'altra notte. E non si può 
escludere che altri sopravvissuti - 15 operai man­
cano ancora all'appello - si trovino ancora nelle 
viscere della miniera. 

DAI NOSTBO INVIATO 

~ ~ PAOLO SOLDINI 
• 1 BONN. Eccoli: verso le 
11,30 i sei scampati, cinque 
tedeschi e un turco, escono 
dall'Infermeria sul piazzale 
della miniera, che porta anco­
ra I segni della violentissima 
esplosione di mercoledì mat­
tina. Le squadre al lavoro tra 
le macerie si fermano per un 
attimo e dalla folla, parenti, 
amici, giornalisti, parte un ap­
plauso, Nessuno parla. Poco 
distante, intorno alle 36 bare 
allineate nella palestra, al cen­
tro sportivo di cui la cittadina 
andava fiera, costruito tutto 
con i proventi della lignite 
estratta dalla miniera male­
detta, il dolore non trova con­
solazione. Nella chiesa catto­
lica, In quella evangelica e nel­
la piccola moschea di Borken 
si preparano I riti della pietà 
religiosa. 

I sei stanno bene: un paio 
trovano anche la forza di sor­
ridere. Ma II racconto di quel­
lo che hanno vissuto, raccolto 
dal medici e da qualche testi­
mone nell'Infermeria, fa salire 
i brividi lungo la schiena. Al 
momento dell'esplosione 
hanno corso, le maschere sul 
viso per proteggersi dall'ossi­
do di carbonio, fino al fondo 
di una delle gallerie seconda­
rie della miniera. Qui c'era 
una «bolla» di ossigeno, non si 
sa se formatasi naturalmente 
oppure «soffiata» giù dai primi 

soccorritori. È cominciata l'at­
tesa: 65 ore, durante le quali, 
a più riprese, I sei hanno senti­
to chiaramente il rumore delle 
perforatrici che cercavano 
qualche segno di vita nelle 
gallerie vicine. Ma gli altri non 
potevano sentire loro, e la 
speranza, pian piano, moriva. 

Come su, in superficie, tra 
, gli uomini delle squadre di 
soccorso. Venerdì il lavoro 
era stato rallentato: per non 
mettere in pencolo altre vite, 
si era deciso di muoversi sui 
tempi lunghi. Si sarebbe sca­
vato un nuovo pozzo, a due 
chilometri dall'entrata della 
miniera, e poi una galleria per 
raggiungere II luogo dell'e­
splosione e recuperare i cada­
veri. Un lavoro di giorni, forse 
settimane. Poi, nella nottata, 
la svolta: verso le due, una 
delle sonde calate a misurare 
la concentrazione dell'ossido 
di carbonio individua la «bol­
la» di ossigeno. Gli operai 
chiedono un microfono In 
prestito al cronisti della «Hes-
slsche Rundfunk», la radio 
dell'Assia, che sì trovano an­
cora sul posto. Il microfono 
viene calato dietro alla sonda 
e arriva l'eco debolissima di 
colpi battuti contro la parete 
della galleria. Tutte le squadre 
si rimettono freneticamente 
all'opera per salvare la vita di 
quello che - a quel punto - si 

Un minatore soDraAissulo ali esplosione nella miniera di Borken 

ritiene sia un unico sopravvis­
suto. Ci varranno ancora tre 
ore e mezzo e poi la sorpresa 
e la gioia: in quel buco, laggiù, 
di uomini ce ne sono sei, e 
alle cinque e mezzo sono fuo­
ri. 

Il miracolo c'è stato, ed ora 
nessuno si adatta più alla con­
tabilità della morte cosi come 
sembrava fatalmente fissata: 
57 erano gli uomini sorpresi 
dall'esplosione a cento metri 
di profondità, 36 corpi sono 
stati trovati, 6 sono stati salva­

ti, 1S continuano ad 
•dispersi». Che speranze ci so­
no che al primo miracolo se 
ne aggiunga un secondo? Se­
condo la testimonianza di uno 
degli scampati, altri due mina­
tori, al momento dell'esplo­
sione, sono fuggiti, in un'altra 
direzione. Hanno avuto la 
stessa fortuna? Quante «bolle» 
di ossigeno possono essersi 
formate, laggiù? E dove calare 
le sonde per cercarle? Un diri­
gente della miniera ha dichia­
rato che a questo punto «non 

si dispera di trovarli vivi». 
Mentre i sei, con i vestili di 

fortuna e i volti distrutti dalla 
stanchezza, sì allontanano, 
dietro le transenne sì riforma 
la folla che era pian piano sce­
mata con il passare delle ore. 
Arriva la seconda edizione del 
giornale locale, che corregge 
con tanti punti esclamativi le 
cronache dei grandi quotidia­
ni, che avevano chiuso, l'altra 
sera, con la notizia che a Bor­
ken erano •tutti morti». E sul 
terreno della miniera si lavora 
duro. 

La Cina corteggia il turismo dei «vip» 
• i Balli in maschera in stile veneziano, pran­
zi nella città proibita (protesteranno discote­
che e ristoranti cinesi?), solo caviale russo e 
Iraniano con speciale Boeing 727 da Parigi, 
tende mongole per riposarsi dopo I brividi del­
l'imprevisto, auto speciali con bandierina ros­
ai a segnalare II passaggio dell'ospite d'ecce­
zione e folgorare l'Incauto ciclista. 

Bisogna dire che questa frenesia cinese 
dell'.apertura all'estero» non conosce tregua e 
più al estende a campi inesplorati e più ha 
bisogno della totale subordinazione a sponsor 
non disinteressati. I quali sono anche capaci di 
avere un colpo di fantasia e decorare una nor­
male operazione commerciale con il fascino 
delia riscoperta della grande avventura di Mar­
co Polo. Ecco allora questa spettacolare calata 
In Cina gestita da Pierre Cardin, da Solheby's, 
da Maxim's, dalla catena alberghiera Sheraton, 
dalla Compagnia aerea cinese, per gemellare 
la bisognosa Venezia con l'altrettanto blso-

SnOsa Grande Muraglia. Ai cinesi servono sol-
i, molti soldi, serve che il loro paese divenga 

sempre più luogo dì turismo importante, attra­
zione per grandi affari di ogni genere. E allora 
che cosa di meglio di una grande parata all'in­
segna del Mirino di Marco Polo» per varare il 
•comitatojpefja salvezza di Venezia e della 

Da oggi niente più sarà come pri­
ma. La Cina non sarà più quella ter­
ra misteriosa, affascinante, scomo­
da, ma tutto sommato provinciale, 
dove arrivano stralunati turisti di 
mezza età americani, australiani, 
anche europei, in un tour a prezzo 
fisso e a tappe obbligate. Da oggi la 

Cina entra nel giro dello smart set 
intemazionale, grazie al «comitato 
per la salvezza di Venezia e della 
Grande Muraglia», e naturalmente 
bisogna essere grati a quei pionieri 
che si assumono l'ingrato compito 
di verificare se questo paese può 
reggere la prova. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIURRINO 

Grande Muraglia», raccogliere fondi, entrare 
nel grande giro, mostrarsi gente di mondo, 
accettare la logica degli sprechi e delle strava­
ganze? 

I pionieri saranno non più di duecento e 
verranno persone di grandi ricchezze anche 
da paesi con i quali la Cina non ha rapporti 
diplomatici, quali il Sudafrica e la Corea del 
Sud, La spesa è irrisoria, I Ormi a dollari (quasi 
13 milioni di lire) per il giro di dieci giorni, tra 
j 5300 e i 4300 per il solo week-end. Irrisoria, 
naturalmente, se si pensa alle prestazioni che 
verranno fomite utilizzando luoghi di solito 
preziosamente custoditi. Nel palazzo d'estate, 

tutto padiglioni, laghi e grande barca in pietra, 
verrà servito il pranzo alla maniera della leg­
gendaria imperatrice Cixi. Sul lago Long Tan ci 
sarà il gran ballo con maschere che arriveran­
no da Venezia per l'occasione. Ai piedi della 
Grande Muraglia, nelle tende mongole e In 
compagnia del cavalieri mancesi, quelli dell'ul­
timo imperatore, si mangerà solo caviale gra­
zie a Pierre Cardin e a «Maxim's». Nella grande 
sala dell'assemblea del popolo, in piazza Tien 
An'men, si ascolteranno Paolo Conte, Teresa 
Braganza, Montserrat Caballè, Mireille Mathieu 
e ballerà Maia Plissetskaia E, alla fine, nel luo­
go più esclusivo delia stona e, oggi, del tun-

smo cinese, la città proibita, pranzo e asta di 
Sotheby's. E fuochi artificiali, giochi d'acqua, 
gondole. 

Che cosa resterà di questa calata dispendio­
sa, stravagante, affaristica? La Cina è un paese 
di continue contraddizioni. Una parata del ge­
nere, che corteggia il turismo di lusso, segue di 
poco quella della Laura Biagiotti e del Toulà. 
Ma mentre si lancia nella conquista dello smart 
set internazionale, che ha molte pretese, la 
Cina decide, con assoluta determinazione, di 
dare uno stop alla costruzione dei grandi al­
berghi di lusso, di ridimensionare i suoi servizi 
per il turismo estero. Allora invitabilmente la 
lascia alta del turismo, ammesso che arrivi, 
andrà ad affollare i vari sheraton presenti nelle 
pnncipaii città cinesi, frutto di jont-venture e 
gestiti da manager americani o di Hong Kong. 
Sarà un giro di affan che solo in piccola parte 
resterà nelle tasche dei cinesi. Ma meglio dì 
niente, pensano qui, anche perché alla fine 
bene o male la Cina si insedia nel grande tour. 
L'altro tunsmo, quello medio, quello dei grup­
pi organizzati con II giro che in venti giorni 
percorre tutto il paese da Pechino a Shanghai, 
è benvenuto, ma non è quello che porta la 
Cina nel firmamento dei posti che i ricchi decì­
dono di non mancare. 

centro-destra tra sette giorni. 
È il modo più vincolante di 
conquistare spazio politico. 
Altrettanta perversità è nel 
rapporto tra comunisti e so­
cialisti: se I primi recupereran­
no qualcosa rispetto al 6,7 di 
Layolnle alle presidenziali for­
se saranno in grado di trattare 
il ritiro al secondo turno in fa­
vore di occasionali candidati 
socialisti, e di esseme ripagati 
altrove con egual moneta, in 
misura tale da sopravvivere di­
gnitosamente in Parlamento 
pur privi di un gruppo vero e 
proprio (che ha bisogno di 30 
deputati per esistere). Va det­
to però che in tutte le circo­
scrizioni Mitterrand aveva so­
pravanzato Layoinìe il 24 apri­
le scorso. L'impresa è dunque 
improba, e Infatti per ora il Pcf 
ha lasciato cadere le Offerte 
socialiste come fossero boc­
coni avvelenati. 

Jugoslavia 
Proteste 
per arresti 
a Lubiana 
* • BELGRADO. Nuove prote­
ste per l'arresto a Lubiana, Il 
31 maggio scorso, del giova­
ne Ivan Jansa, «Janez», candi­
dato alla presidenza dell'U­
nione giovanile socialista del­
ta Slovenia nel cui domicilio 
sono stati trovati documenti 
coperti dal segreto militare. A 
protestare è un gruppo di in­
tellettuali Iugoslavi che In una 
petizione parla di pericoli dì 
•soffocare la critica pubblica» 
e di «rinnovo dei divieti» di al­
tri tempi. 

Il gruppo di intellettuali -
aderenti ad un comitato che 
prende il nome di «Solidamo-
sti» - afferma che gli arresti 
della capitale slovena rappre­
sentano una «reazione» delle 
autorità e del Partito comuni­
sta della Jugoslavia contro «il 
dialogo aperto da giornali gio­
vanili sulle forze annate e sul­
la difesa popolare». Jansa è 
stato autore di simili articoli 
sul giornale giovanile «Mladi-
na» ed il suo arresto - afferma 
il comitato - è origine di 
preoccupazioni per i demo­
cratici, «per i movimenti alter­
nativi e per re organizzazioni 
giovanili, ma anche per l'opi­
nione pubblica». 

Shultz in Medio Oriente 

Un'ora di colloquio 
con Mubarak dà il via 
alla nuova mediazione 
Un'ora di colloquio con.il presidente egiziano M* 
barak ha dato ieri il via i l» nSv» missione medk> 
rientale del segretario di Stato americano Shultz. In 
fine di mattinata Shultz è andato ad Amman, men­
tre la vìsita a Damasco - con una modifica al pro­
gramma inizialmente annunciato - avverrà lunedi, 
quindi praticamente alla fine della sua spola e do­
po i colloqui che avrà òggi a Gerusalemme. 

% 
DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUi l l 

m GERUSALEMME. Shultz e 
Mubarak hanno esaminato «in 
tutti i suol aspetti» l'iniziativa 
di pace americana, «alla luce 
del vertice di Mosca e nella 
prospettiva del vertice arabo 
di martedì ad Algeri». Lo ha 
dichiarato ieri mattina, prima 
di partire dal Cairo per Am­
man, lo stesso segretario di 
Stato, confermando cosi due 
valutazioni della vigilia: quella 
che stabiliva un certo collega­
mento fra i colloqui che Shultz 
ha avuto nella capitale sovieti­
ca e le cose che viene a dire ai 
protagonisti della crisi medio­
rientale e quella, soprattutto 
dì fonte israeliana, che Inter­
pretava la sua missione anche 
come una forma di pressione 
sulle discussioni che I leader 
arabi terranno fra due giorni 
ad Algeri. 

Sull'ora di colloquio tra 
Shultz e Mubarak non sono 
stati forniti, per ora, altri parti­
colari; ma i due statisti hanno 
potuto riprendere il lilo del lo­
ro discorso in serata, in occa­
sione del banchetto con Mu­
barak svoltosi poco dopo il ri­
tomo del segretario di Stato 
da Amman. Nella capitale 
giordana Shultz si è recato In 
fine di mattinata, appena con­
cluso il suo incontra con il 
•rais». Anche con re Hussein 
l'iniziativa dì pace americana 
e i risultali del vertice di Mo­
sca sono stati discussi in mo­
do approfondito; e va detto 
che Hussein è un interlocuto­
re particolarmente importante 
se il capo della diplomazia 
Usa vuole veramente far arri­
vare un suo «messaggio» al 
vertice di Algeri. Il «rais» egi­
ziano i infatti ancora escluso 
dalle riunioni Interanbe («n-. 
che se'lt Suo ritorno è orinai' 
soltanto questione di tempo) 
mentre il presidente siriano 
Assad è ancora Indicato come 
il principale rappresentante 
del fronte della «intransigen­
za» e come tale, secondo le 
fonti israeliane, ha visto il suo 
ruolo rafforzato proprio dalla 
•Intlfada» nei territori occupa­
ti e dalla conseguente riconci­
liazione con l'Olp. 

Shultz In sostanza - osserva 
Nimrod Novak, consigliere 
politico del ministro degli 
Esteri Peres - si preoccupe­
rebbe di Impedire che ad Al­
geri, di fronte ad un apparente 
stallo della iniziativa diploma­

tica e a un vuoto di idee sul 
terreno del processo negozia­
le, il blocco arabo moderata 
venga a trovarsi in difficolta 
nel confronti degli estremisti. 
DI qui l'esigenza di convince­
re gli interlocutori che l'inizia­
tiva diplomatica americana i 
ancora vitale e di iettare co­
munque le bui perché la 
prossima amministrazione 

, Usa, che sarà eletta a novem­
bre, possa riprendere ma par­
tendo da una piattaforma già 
definita. 

Ma qui il discorso ti salda 
direttamente con quello sui ri­
sultati (o quanto meno sul 
contenuti) del vertice di Mo­
sca. Nimrod Novak ritiene di 
poter affermare che i colloqui 
Reagan-Gorbaclov hanno 
•iniettato uno spirito nuovo* 
nella partita diplomatica me­
diorientale per due ragioni: 
perche il leader sovietico 
avrebbe dato un sostanziale 
incoraggiamento alla mistio­
ne del segretario di Stato e 
perché In particolare l'Urte sa­
rebbe adesso d'accordo per 
lo svolgimento di negoziad bi­
laterali all'Interno della Con­
ferenza intemazionale di Bi­
ce, anziché Insistere • come 
in precedenza - per una con­
ferenza di carattere <globale e 
vincolante». Per la verità, da 
Mosca non vengono indica­
zioni esplicite eh* confermino 
queste valutazioni; l'unico da­
to certo é che l'Urei non he 
più Intensione di star* alla fi­
nestra, come ha confermato 
lo stesso Gorbaclov quando 
ha detto: «Abbiamo lasciato 
per diversi anni eh* gli ameri­
cani andassero avanti da aeri. 
ed ora hanno constatato che 
non ce la tanno». Ma é Indub­
bio che | | «disgelo proseguito 
a Mosca dai due supergrandl 
sta facendo sentiri i suol ef­
fetti anche per quel che ri­
guarda il contenzioso medio» 
rientale. 

Nei territori occupati Ieri é 
proseguito compattissimo per 
il seconda giorno lo sciopero 
generale, in segno di protesta 
contro la visita di Shultz e per 
marcare il ventunesimo anni­
versario dell'occupazione. A 
Gaza i soldati hanno spanto 
ferendo una donna di SS anni, 
i campi profughi di Jabaliya e 
Nuselrat sono sotto il copri­
fuoco, che é stato Impesto an­
che nel campo di Dehetahe. 
pretto Betlemme. 
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